
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ucodep e Fondazione Culturale Responsabilità Etica onlus 
 

 
                                                     presentano 

 

 

     Guida per Risparmiatori 
 

come investire per lo sviluppo nei paesi del Sud   

del mondo 
 

          Venerdì 20 novembre 2009, 16.30 – 19.00 
 

       Biblioteca delle Oblate 
     via dell’Oriuolo 26 –Firenze 

 
      16.30-19.00 

 
 
Proiezione: Interviste in pillole sulla Finanza Etica  
 
Introduce:  
 
- Tommaso Portogalli, Ucodep - coordinatore della Campagna Error104.it e 
responsabile del progetto Save for Good   
    
 
Coordina e modera il dibattito: 

 
- Simone Siliani, Fondazione Culturale Responsabilità Etica – La finanza etica 
come assunzione d’impegno per i governi a livello locale e nazionale  
  

Intervengono: 
 
- Riccardo Milano, Banca Popolare Etica - La Finanza Etica oltre il paradosso: 
la denuncia delle storture del sistema economico e informazioni al cittadino 
per una buona gestione dei risparmi 
 
- Andrea Baranes, Fondazione Culturale Responsabilità Etica - Le crisi 
finanziarie e le proposte alternative della finanza etica 

 
- Pietro Raitano,  Altreconomia - L’opinione pubblica di fronte alle sfide della 
crisi 

 



 

 
 
 
 
 
Il Sud del mondo, per chi vive al Nord, ha sempre rappresentato un sogno di conquista sia per il 
fascino di una natura diversa da scoprire e sia per le ricchezze intrinseche presenti di cui 
appropriarsi. 
La storia ha poi insegnato che le potenze conquistanti i territori del Sud hanno più pensato ai beni 
che apportavano ricchezza al Nord che alle persone indigene, distruggendo non solo sistemi 
politici secolari che regolavano la vita di costoro e che davano loro un’identità, di cui non sappiamo 
più niente, ma anche di costituzione forzata successiva di uno stato di povertà diffusa che è 
divenuto una costante. Infatti, si è pian piano affermata la dicotomia tra un Nord ricco e un Sud 
povero; la sperequazione originata è sicuramente causa degli squilibri attuali dell’umanità cui con 
fatica si cerca di rimediare, anche se con non troppa convinzione; il Sud del mondo ha così 
cominciato a coniugarsi con Povertà. 
Paradossalmente, però, ciò è divenuto un boomerang per il Nord ove le politiche liberiste, grazie 
anche alle materie prime del Sud, hanno creato non solo ricchezza per pochi anziché per molti 
grazie ad una finanza iniqua, ma hanno causato l’impoverimento, spesso marcato, di intere classi 
sociali. Da qui l’uso di un nuovo concetto di Sud che, per assimilazione della povertà, ha 
cominciato a denominare sia i paesi poveri dell’ex URSS e sia le enclavi di nuove povertà 
all’interno dei paesi ricchi del Nord. Così la definizione verticale di Nord/Sud è divenuta orizzontale 
e la stessa singolarità e divenuta pluralità.  
Senza alcun dubbio la sfida del domani sarà quella di sconfiggere le povertà dei tanti Sud con 
nuovi ed equi strumenti. 

Sabina Siniscalchi – Fondazione Culturale Responsabilità Etica,  
“I sud del Mondo” tratto da Guida per Risparmiatori 

 
 
 

…dalla lettura di questa “Guida per risparmiatori” si esce sicuramente arricchiti. Prima di tutto per il 
gran numero di informazioni di carattere storico oltre che tecnico. […] La Guida è quindi uno 
strumento molto utile per noi lettori che in tempi di crisi finanziaria ed economica globale, ci siamo 
applicati alle pagine economiche dei giornali, avendo compreso la loro stringente attualità per la 
nostra vita e il nostro futuro. Ma non solo, nella Guida possiamo trovare una ragione di riscatto 
delle ragioni della finanza e delle banche stesse, nel momento in cui gli istituti bancari sono al 
minimo storico di consenso e credibilità […] La Guida, come tutte le guide, si propone anche come 
uno strumento di consapevolezza e azione che ci chiama in causa come cittadini ed investitori 
consapevoli, che esigono dalla finanza e dalle banche il rispetto di alcuni diritti fondamentali quali 
quelli all’informazione e alla trasparenza.  
Solo attraverso una forte alleanza fra le società civili e i cittadini del Nord e del Sud sarà possibile 
trasformare la crisi in opportunità e uscirne in modo diverso, ponendo il tema di un riequilibrio delle 
disuguaglianze e della lotta alla povertà. 

Francesco Petrelli, Presidente Ucodep 
 

 

 
 
 

La Guida è stata realizzata nell’ambito del progetto “Save for good:Mobilizing actors to build 
global inclusive financial sectors in Developing Countries” cofinanziato dalla Commissione 
Europea – Ufficio EuropeAid 
 

 
 
Maggiori Informazioni:  
tommaso.portogalli@ucodep.org – Tel. 0575 1824831 - www.ucodep.org 


